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CHI SIAMO 

➢ La rete è nata nel 2005 come piattaforma per lo scambio di

informazioni e il networking tra i cluster marittimi degli Stati membri

europei (oggi 11 Clusters + Ucraina).

➢ L’ENMC è un'organizzazione senza scopo di lucro costituita il 1°

gennaio 2023 in Lussemburgo, dopo anni di collaborazione tra i

Cluster marittimi facenti parte della rete.

I cluster marittimi come veicolo di attuazione delle strategie UE

A favore dei cittadini, delle imprese e dell'intera economia dell'UE 

➜ Promuovere la competitività, la produttività e la prosperità dell'UE

➜ Creare posti di lavoro di qualità

➜ Attrarre talenti e investimenti

➜ Promuovere la resilienza e l'autonomia strategica dell'UE nei

settori e nelle tecnologie chiave: sviluppo di due nuove strategie di

rilievo per il futuro industriale e logistico dell’Unione: Strategia

Industriale Marittima dell’UE e Strategia UE per i Porti

Il Patto per gli Oceani e il Nuovo Patto per il Mediterraneo costituiscono

un’occasione strategica per rilanciare la cooperazione tra l’Unione

Europea e la Sponda Sud, mettendo il clima al centro delle priorità. Di

fronte alla particolare vulnerabilità della regione agli impatti climatici e

alla rilevanza strategica della decarbonizzazione, è indispensabile dare

massima priorità conciliando Sostenibilità e Competitività.

For a Fair and Just transition that leave no one behind

Competitiveness, Simplification and Pragmatism



L'ENMC conta 11 cluster nazionali o regionali, Belgio,

Bulgaria, Francia, Grecia, Italia, Malta, Lussemburgo, Polonia,

Portogallo, Spagna e Ucraina, Baltic Sea & Space Cluster.

Day-to-day management: 

⇨ Fabrice Maire (Chairman – Luxembourg Maritime Cluster)
⇨ Axelle Salvage (Coordinator – Luxembourg Maritime Cluster)

⇨ Vice-Chairmen:
- Francia-  Nathalie Mercier-Perrin (Cluster Maritime Français)
-  Italia - Biagio Mazzotta (Federazione del Mare)
-  Spagna -Javier Garat Pérez (Cluster Maritimo Español)
-  Portogalo - Ruben Eiras (Fórum Oceano)



Una rete europea di cluster marittimi che promuovono l'economia blu a

livello europeo ed internazionale

❖

❖ Collaborazione su questioni e argomenti chiave essenziali per il

futuro e la sostenibilità dei segmenti dell’economia Blu.

❖ Sviluppo di opportunità di business internazionali per le aziende e le

organizzazioni aderenti al Cluster ( ad.es Seafutures 2025).

❖ Scambio di buone pratiche e informazioni tra membri e partner (inviti

a presentare progetti, finanziamenti, altre iniziative).

❖ Organizzazione di eventi, partecipazione a fiere internazionali e altro

ancora.

❖ Rappresentanza e dialogo con le reti internazionali (istituzioni

europee, organizzazioni internazionali, cluster a livello mondiale...)



CHI SIAMO

22 membri, 2 eccellenze mondiale. 

Cantieristica navale, Nautica da diporto

Dal 1994, la Federazione del Mare riunisce le
organizzazioni industriali del settore e 

costituisce il cluster marittimo italiano, con il 
fine di dare rappresentanza unitaria al 

mondo marittimo del Paese, per consentirne 
l’apprezzamento come fattore di sviluppo ed 

affermarne la comunanza di valori, di 
cultura e di interessi, che scaturisce anche 

dal costante confronto con l’esperienza 
internazionale in seno all’ENMC.

1.040.172 di occupati, 

227.975 imprese

Totale Valore aggiunto 178,3 miliardi di euro

Valore Aggiunto diretto = 64,6 miliardi di euro, 

Valore Aggiunto indiretto = 113,7 miliardi di euro,

10,2% del PIL nazionale.



VICE-PRESIDENZA PRESIDENZA E SEGRETERIA MEMBRO

PARTECIPA A 4 PROGETTI EUROPEI

con il supporto di 

https://iora-italy.org/
https://www.poloformare.it/


Il Ruolo del cluster Marittimo italiano a sostegno delle imprese dell’economia Blu
➢ A livello nazionale, Federazione del Mare (FdM) e il Cluster Tecnologico Nazionale Blue Italian Growth (BIG)  assumono 

un ruolo cruciale come animatori/brokers  dell’ecosistema dell’innovazione, facilitando l’incontro tra mondo della 
ricerca, imprese, istituzioni e territori. Essi operano come piattaforme di connessione e co-progettazione, in grado di 
orientare lo sviluppo di nuove filiere, favorire la trasformazione dei risultati della ricerca in innovazione applicata e competitiva 
sul mercato, accelerare la transizione digitale e ambientale, e formare le competenze necessarie per affrontare le sfide 
emergenti della blue economy.

➢ C-BIG e FdM rappresentano i poli convergenti di questo ecosistema: il primo con il suo presidio sulle tecnologie abilitanti, 
la ricerca e l’innovazione; la seconda con la propria funzione di rappresentanza e coordinamento del sistema industriale e dei 
servizi marittimi italiani. 

➢ La loro collaborazione congiunta  (Protocollo d’intesa del 2021)— che si fonda su una visione condivisa di crescita 
sostenibile, cooperazione euromediterranea e valorizzazione del capitale umano — si inserisce pienamente nelle priorità 
delineate dalle strategie nazionali ed europee (Il Patto per gli Oceani e il Patto per il Mediterraneo), e contribuisce a rafforzare 
la posizione dell’Italia come attore di riferimento nella costruzione di un ecosistema blu integrato nella regione MED, digitale e 
resiliente, aperto al dialogo e alla collaborazione strategica con i Paesi del Nord Africa e del Mediterraneo allargato in seno 
all’Iniziativa Westmed ( 5+5) attraverso la Westmed Maritime Cluster Alliance.



➢ Questa collaborazione si è tradotta nella sottoscrizione di accordi e MOU con diversi Paesi della regione, che costituiscono 

oggi la base istituzionale e tecnica per il consolidamento delle relazioni e per l’attuazione delle strategie italiane ed europee 

nel Mediterraneo:

▪ Tunisia (2020) – Accordo di collaborazione (trasferimento tecnologico, formazione tecnica e progetti congiunti di 

economia blu sostenibile).

▪ Mauritania (2023) – Accordo di collaborazione  (sviluppo di progetti pilota nella gestione sostenibile delle risorse 

marine e nel monitoraggio ambientale delle aree costiere).

▪ Libia (2025) – Accordo operativo (supporto alla ricostruzione delle infrastrutture portuali, il rafforzamento della 

sicurezza marittima e programmi di capacity building nei settori dello shipping e della pesca)

➢ Importanti sinergie sviluppate grazie a progetti europei come Clusters Alliance Med Blue (CALLMEBLUE), che ci han

no consentito di coinvolgere ulteriori partner associati (tra cui BusinessMed e UNIMED), consolidando una rete 

euromediterranea che comprende cluster tecnologici, centri di ricerca e stakeholder industriali strategici.

Parallelamente, abbiamo avviato attività mirate alla formazione dei futuri cluster manager grazie al progetto MARMED, 

che ci ha permesso di potenziare le competenze locali nella gestione collaborativa dei cluster marittimi e nella 

promozione di pratiche innovative e sostenibili nell’economia blu.



I cluster europei svolgono un ruolo centrale nel sostenere le imprese dell'economia blu, favorendo la collaborazione, facilitando l'accesso ai 

finanziamenti e ai mercati e fungendo da intermediari tra le imprese e le istituzioni nazionali competenti o europee.  In questo contesto, il ruolo 

svolto dai cluster marittimi, mediatori tra le regioni dell’UE e i paesi marittimi vicini per aggregare PMI e grandi aziende nei diversi settori 

dell’economia blu, è di enorme importanza.

❑ Sostegno dell'innovazione, la condivisione delle migliori pratiche e lo sviluppo di progetti di ricerca e sviluppo, anche attraverso 

programmi come Horizon Europe e Interreg, EMFAF, CINEA. Sono essenziali per l'aggregazione di PMI e grandi imprese, start-ups e scale-

ups  per lo sviluppo di catene del valore integrate e circolari e per aiutare le aziende a navigare in un quadro normativo complesso.

❑ Promozione della collaborazione e dell'innovazione:

-I cluster incoraggiano la condivisione di conoscenze e migliori pratiche tra le imprese.

-Fungono da piattaforme per lo sviluppo di progetti di ricerca e sviluppo (R&S), grazie a finanziamenti  UE

-Facilitano lo sviluppo di catene del valore integrate e circolari e aiutano a integrare i servizi ecosistemici in nuovi modelli di business.

❑ Facilitare l’accesso ai finanziamenti e al mercato

-Aiutare le PMI, Start-up e scale -up ad accedere ai finanziamenti europei e al sostegno non finanziario (Strategia UE per le Start-up  e le 

Scale-up)

- Identificare e collegare le aziende con potenziali clienti e altri partner commerciali a livello nazionale e sub- regionale.

-Consentire di ottenere visibilità all'interno delle reti europee e di internazionalizzare le imprese.

❑ Rappresentanza e influenza politica

-I cluster si posizionano come interlocutori privilegiati con la Commissione europea e le altre istituzioni europee per veicolare le esigenze 

delle imprese e difendere gli interessi dell'economia blu.

-Essi sostengono l'integrazione di soluzioni innovative nelle politiche pubbliche europee.

❑ Sostegno alle PMI
Sono essenziali per l'esistenza e la crescita delle Startups, in particolare nei settori dell'economia blu

Westmed membro osservatore in seno all’ ENMC per favorire un approccio strutturato a livello di bacino MED

https://www.google.com/search?q=Horizon+Europe&sca_esv=c5f5a1ac408d1a38&source=hp&ei=RyUCaZ2YCdmLi-gP36TZ8Qc&iflsig=AOw8s4IAAAAAaQIzVyzuB1olDJGoVIywi3q-8dBSnnlJ&ved=2ahUKEwirks6Q0cmQAxUxgv0HHdMBJSAQgK4QegQIARAC&uact=5&oq=Le+role+des+clusters+europeens+dans+le+soutien+aux+entreprises+de+l%27economie+bleue&gs_lp=Egdnd3Mtd2l6IlJMZSByb2xlIGRlcyBjbHVzdGVycyBldXJvcGVlbnMgZGFucyBsZSBzb3V0aWVuIGF1eCBlbnRyZXByaXNlcyBkZSBsJ2Vjb25vbWllIGJsZXVlMgUQIRigATIFECEYoAEyBRAhGKABMgUQIRigATIFECEYoAFI-IEDUNtMWJD1AnAGeACQAQCYAaEBoAHlLKoBBTI1LjMwuAEDyAEA-&sclient=gws-wiz&mstk=AUtExfD5tOO5N7vI9EzIx9Ji0S0oSxlCh2D7LmLnCP-AA39qtIVuj2ewB9nWZ-9q-kd_iirvuYYSe80UJRhuxPe8lvjzUiXlD2U8UGgS2TjAQAjiAiUNK8GjF4UeZFm0VSygYyM&csui=3
https://www.google.com/search?q=Interreg&sca_esv=c5f5a1ac408d1a38&source=hp&ei=RyUCaZ2YCdmLi-gP36TZ8Qc&iflsig=AOw8s4IAAAAAaQIzVyzuB1olDJGoVIywi3q-8dBSnnlJ&ved=2ahUKEwirks6Q0cmQAxUxgv0HHdMBJSAQgK4QegQIARAD&uact=5&oq=Le+role+des+clusters+europeens+dans+le+soutien+aux+entreprises+de+l%27economie+bleue&gs_lp=Egdnd3Mtd2l6IlJMZSByb2xlIGRlcyBjbHVzdGVycyBldXJvcGVlbnMgZGFucyBsZSBzb3V0aWVuIGF1eCBlbnRyZXByaXNlcyBkZSBsJ2Vjb25vbWllIGJsZXVlMgUQIRigATIFECEYoAEyBRAhGKABMgUQIRigATIFECEYoAFI-IEDUNtMWJD1AnAGeACQAQCYAaEBoAHlLKoBBTI1LjMwuAEDyAEA-&sclient=gws-wiz&mstk=AUtExfD5tOO5N7vI9EzIx9Ji0S0oSxlCh2D7LmLnCP-AA39qtIVuj2ewB9nWZ-9q-kd_iirvuYYSe80UJRhuxPe8lvjzUiXlD2U8UGgS2TjAQAjiAiUNK8GjF4UeZFm0VSygYyM&csui=3


.

 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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